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Il possesso dell’attestazione SOA, quando richiesto quale requisito di ammissione alle gare pubbliche,
deve sussistere a partire dall’atto di presentazione della domanda di partecipazione e per tutta la
durata della procedura di evidenza pubblica, fino all’aggiudicazione definitiva e alla stipula del
contratto, nonché per tutto il periodo dell’esecuzione dello stesso: è quanto ribadito dal Consiglio di
Stato, sez. V, nella sent. 18 novembre 2020, n. 7178.

È, pertanto, inconfigurabile la soluzione di continuità in ordine al possesso del requisito: l’operatore
economico che partecipa a una gara pubblica deve garantire costantemente il possesso della
qualificazione richiesta e la possibilità concreta della sua dimostrazione e verifica, ciò che assicura
alla stazione appaltante l’affidabilità e la perdurante idoneità tecnica ed economica del concorrente.
Si tratta di un onere non sproporzionato, perchè assolvibile in modo agevole, mediante ricorso
all’ordinaria diligenza richiesta agli operatori professionali che gareggiano nel mercato concorrenziale
degli appalti pubblici (Coniglio di Stato, Ad. Plen., sent. n. 8 del 2015).

Dal suo canto, la giurisprudenza è ferma nel riconoscere che al fine della verifica della continuità del
possesso del requisito è sufficiente che l’impresa abbia stipulato con la SOA il relativo contratto, o
abbia presentato una istanza di rinnovo idonea a radicare l’obbligo dell’organismo di eseguire le
connesse verifiche, nel termine normativamente previsto, cioè nei 90 giorni precedenti la scadenza
del termine di validità dell’attestazione, ai sensi dell’art. 76, comma 5, del d.P.R. n. 207 del 2010 (ex
multis, Consiglio di Stato, Ad. Plen., sent. n. 16/2014; sent. n. 27/ 2012; sez. V, sent. 8 marzo 2017, n.
1091).

Tale condizione, testimoniando la diligenza del concorrente che prima della scadenza
dell’attestazione anzidetta si è tempestivamente premurato di richiederne il rinnovo, confidando nella
sua tempestiva evasione, rende il concorrente non penalizzabile con l’esclusione, in applicazione del
principio del favor partecipationis e tenuto conto dell’efficacia retroattiva della verifica positiva,
idonea a creare una saldatura con il periodo successivo alla scadenza della precedente attestazione,
fino all’esito positivo della domanda di rinnovo, sempre che la stessa sopraggiunga prima della data
fissata dal provvedimento di aggiudicazione definitiva per stipula del contratto di appalto. Infatti, il
rilascio di una nuova attestazione SOA certifica non solo la sussistenza dei requisiti di capacità da una
data ad un’altra, ma anche che l’impresa non ha mai perso requisiti in passato già valutati e certificati
positivamente, ma li ha mantenuti anche nel periodo intercorrente tra la domanda di rinnovo e quella
di rilascio della nuova certificazione, senza alcuna soluzione di continuità (Consiglio di Stato, sez. V,
sent. 3 aprile 2018, n. 2051; sent. 8 marzo 2017, n. 1091).

Diversamente, il decorso dei predetti 90 giorni non preclude di per sé il rilascio dell’attestazione: essa
deve però considerarsi nuova e autonoma rispetto all’attestazione scaduta, e comunque decorrente,
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quanto a efficacia, dalla data del suo effettivo rilascio, senza, cioè, retroagire al momento di scadenza
della precedente, ovvero senza saldarsi con quest’ultima (Consiglio di Stato, sez. V, sent. 6 luglio
2018, sent. n. 4148).

 


